
venuta poi, per l ’oppressione del governo, distinzione 
miseranda e pericolosa dalla quale i decurioni stessi 
cercavano di liberarsi in ogni maniera. A  Cattaro 
il Senato Municipale era presieduto dai Duumviri 
jura dicundo — IIV IR  — ; ad essi 1 era affidata 
l’ intera amministrazione della città e l ’ esercizio della 
giustizia. —  Questi duumviri, la cui autorità è sotto 
alcuni riguardi da confrontarsi cogli antichi con­
soli di Roma, venivano come quelli creati per ele­
zione dal Senato Municipale e rimanevano ordina­
riamente in quella carica per un solo anno. Tanto 
per Risano che per Aserivium restano pure docu­
menti della carica di „ Judex ex V ( quinqué)  de- 
curiisu. 2

Ma tutta la rinomanza dei Rizoniti di questa 
epoca non derivava solamente dalle loro mura Ea- 
cie e dalla loro ricchezza. Rhizon era sede del pe- 
di-sonante Medauro, divinità la quale, se anche 
rappresentata in piccola effigie, era considerata 
grandemente potente. Col moto della mano sinistra 
sollevava per l ’ aria un rumore; colla destra man­
dava dall’ aere la morte. L ’ assoluto abbandono del­
le rovine di quella città e l’ uso prevalso d’ impie­
gare i materiali scoperti nelle moderne costruzioni, 
tolgono la possibilità di aggiunger verbo sul culto 
tributato a questo nume. Anni sono, nelle vicinan­
ze di Zarine a Risano, furono scoperte tracce di 
un tempio che ben presto sparirono sotto 1’ azione 
del badile. Devesi anzi ricordare che la più bella 
informazione storica su Risano pagana, è dovuta 
alla lapide scoperta fra le magnifiche rovine di 
Lámbese, ai confini della Mauretania. —

Un legato, il cui nome è obliterato, oriundo 
dalmata e verosimilmente di Risano, che Marco
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1 cfr. lapide n. 13. 

a cfr. inscrizioni n. 13. 45.


